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• 25 settembre 2015

• 193 Paesi membri dell’ONU
adottano la
Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile

• E’ un programma d’azione
per le persone, il pianeta e 
la prosperita’

• Comprende 17 Obiettivi
per lo Sviluppo Sostenibile
(Sustainable Development 
Goals, SDGs) e 169 target

• Entra in vigore il 1 gennaio
2016



Fonte: Nuove finestre sul mondo. Cooperazione allo sviluppo e migrazione. 





I 17 SDGs (2016-2030) sono molto piu’ ambiziosi dei MDGs: 

Vogliono eliminare piuttosto che ridurrre la poverta’ e la 
fame;

Includono target piu’ impegnativi su salute, istruzione e 
parita’ di genere;

Comprendono temi che non erano presenti nei MDGs 
come i cambiamenti climatici, il consumo sostenibile, la 
crescita economica e l’importanza della pace e della
giustizia;

Sono universali, cioe’ riguardano tutti i Paesi e tutti gli
individui.





I tre pilastri della sostenibilita’











Assicurare le condizioni per una vita sana a 
tutti e a tutte le età







….l’attualita’ della Carta di Ottawa

• pre-requisiti per la salute: 
• la pace, 
• un’abitazione, 
• l’accesso all’istruzione, al 

cibo, ad un lavoro ben 
retribuito,

• un eco-sistema stabile e 
sostenibile, 

• la garanzia di un sistema 
politico ed economico 
basato sulla giustizia 
sociale e l’equità



Dichiarazione di Shanghai (bozza 20 Maggio 2016)

• Posizionare la Promozione della Salute come 
elemento fondamentale per il raggiungimento
dell’Agenda 2030 e dei suoi SDGs

• Riaffermare con forza il legame indissolubile tra la 
salute della prossima generazione e la salute del 
pianeta

• Riconoscere la salute come un valore universale, un 
obiettivo sociale da condividere, ed un traguardo
politico per tutte le nazioni































L’Italia e gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile

Enrico Giovannini

Università di Roma “Tor Vergata”

Portavoce dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS)

www.asvis.it

http://www.asvis.it/
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Il Rapporto costituisce il primo check-up 

approfondito dell’Italia rispetto agli SDGs:

-Analisi di cosa sta avvenendo a livello internazionale e 

europeo, nonché studio delle Strategie di Estonia, 

Finlandia, Francia, Germania, Norvegia e Svizzera

-Valutazione dello stato dell’Italia, sia sul piano giuridico-

istituzionale, sia di quello delle politiche per gli SDGs

-Proposte per una Strategia di sviluppo sostenibile  

Il Rapporto ASviS: un caso unico nel 

panorama internazionale



- L’Italia è in una condizione di «non sostenibilità»

- Debolezze recuperabili nel breve termine sul piano 

giuridico-istituzionale

- Mancanza di attuazione di strategie e legislazioni già 

definite che consentirebbero di realizzare molti SDGs

- Carenza di alcune strategie fondamentali 

- Assenza di una visione sistemica, la quale conduce a 

interventi contraddittori e troppo focalizzati sul breve 

termine 

Una valutazione complessiva



- Oltre 4,5 milioni di poveri assoluti

- Tasso di occupazione femminile inferiore al 50% e inaccettabili 

discriminazioni e violenze nei confronti delle donne

- Elevata disoccupazione, soprattutto giovanile

- Oltre 2 milioni di giovani NEET

- Tassi di abbandono scolastico del 27,3% per i figli di genitori 

meno istruiti

- Rapporto tra ricchi e poveri tra i più squilibrati dell’area OCSE

- Degrado ambientale, soprattutto in certe zone del Paese

- Investimenti in ricerca e sviluppo all’1,3% del PIL

- Transizione troppo lenta alla decarbonizzazione e alle fonti 

rinnovabili rispetto all’Accordo di Parigi

Alcuni dati



• Cambiamento climatico ed energia 

• Povertà e disuguaglianze

• Economia circolare, innovazione, lavoro

• Capitale umano, salute ed educazione

• Capitale naturale e qualità dell’ambiente

• Città, infrastrutture e capitale sociale

• Cooperazione internazionale

Politiche per lo sviluppo sostenibile
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Cambiamento climatico ed energia 
La priorità assoluta per l’Italia è quella di ratificare l’Accordo di 

Parigi, spingendo alla ratifica l’intera Unione europea. La legge 

di ratifica non dovrà, però, consistere in un puro atto formale, ma 

contenere indicazioni strategiche e un quadro finanziario 

pluriennale. 

Va poi definita quanto prima la Strategia Energetica nazionale in 

linea con gli impegni dell’Accordo di Parigi per la 

decarbonizzazione del nostro Paese.
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Povertà e disuguaglianze
Varo di un Piano nazionale di lotta alla povertà, basato 

su uno strumento universale e sulla razionalizzazione e 

armonizzazione degli altri sussidi esistenti, da attuare 

secondo un percorso pluriennale con il supporto degli 

enti locali, delle strutture pubbliche operanti sul territorio 

e del Terzo Settore.

Priorità all’aumento dell’occupazione femminile e piena 

applicazione della legislazione in materia di parità di 

genere, assicurando i finanziamenti (ove previsti). 
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Economia circolare, innovazione, lavoro
Va definito un piano di incentivazione fiscale che incoraggi il 

pieno uso delle materie prime, la realizzazione di piattaforme di 

differenziazione, di riciclo e di valorizzazione dei rifiuti generati 

dalla produzione, confezionamento, distribuzione e vendita dei 

prodotti. 

Poiché l’innovazione e la ricerca sono vitali per la transizione 

allo sviluppo sostenibile, l’Italia deve colmare al più presto il 

ritardo esistente in questo campo rispetto ad altri paesi.
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Capitale umano, salute ed educazione
Portare l’Italia su un sentiero di sviluppo sostenibile richiede un 

investimento significativo in capitale umano, la cui qualità 

dipende, in primo luogo, da un’adeguata alimentazione, una 

buona salute e un’educazione di qualità, ma nel campo 

dell’istruzione l’italia è oggi dove i paesi europei erano all’inizio 

degli anni 2000.

Fondamentale è, in questo campo, l’avvio di un programma di 

lifelong learning, assente nel nostro Paese.
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Capitale naturale e qualità dell’ambiente
Il raggiungimento degli Obiettivi relativi a capitale naturale e 

qualità dell’ambiente obbliga a una forte accelerazione degli 

impegni che l’Italia ha già assunto in sede internazionale ed 

europea, anche perché molti degli obiettivi vanno raggiunti entro 

il 2020. 

Vanno attuate le normative esistenti – come quella che prevede 

il censimento e l’eliminazione dei sussidi dannosi per 

l’ambiente - e i piani nazionali già disegnati.
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Città, infrastrutture e capitale sociale
Definire, così come fatto per le “aree interne”, una Strategia per 

lo sviluppo urbano sostenibile, sulla quale sia incardinata 

l’Agenda urbana nazionale citata anche dal Rapporto italiano 

preparato per la Conferenza dell’Onu Habitat III del prossimo 

ottobre. 

Va approvata quanto prima la legge sul consumo di suolo, 

apportando le necessarie modifiche all’attuale testo per 

uniformare la sua definizione a quella europea.
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Cooperazione internazionale
L’Italia deve avanzare in maniera decisa verso il rispetto degli 

impegni internazionalmente assunti con riferimento all’Aiuto 

Pubblico allo Sviluppo (APS) (0,7% del PIL), realizzando quel 

graduale ma costante aumento di risorse stabilito con l’ultima

Legge di Stabilità. 

Inoltre, raccomandiamo di adottare gli SDGs come quadro 

concettuale per la scelta degli interventi e di assicurare la piena 

applicazione dei principi di efficienza e

coerenza delle politiche per lo sviluppo adottati dalla comunità 

internazionale.


